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O R D I N E 
 
Terza Convocazione Della “Consulta Della Professione  
Mercoledì 5 Febbraio u.s. si è svolta negli Uffici Comunali la terza  riunione della “Consulta delle Professioni” con 
la partecipazione del Vice Presidente Vincenzo Mainardi e del Consigliere Ilaria Barbacini, unitamente ai 
rappresentanti dell’Ordine degli Ingegneri, del Collegio dei Geometri e del Presidente della Commissione 
Urbanistica Paolo Conforti. Si è discusso della nuova Legge Regionale sulla Disciplina Generale dell’Edilizia (LR 
25/11/2002 n. 31), grazie all'intervento dell'Arch. Savi, nuovo responsabile del Settore Pianificazione del Comune 
di Parma, ed è emersa l’importanza di proporre una bozza orientativa per le scelte del Consiglio Comunale che 
dovrà procedere a deliberazioni entro  l’11 giugno 2003.  Inoltre i tecnici comunali hanno esposto valutazioni sulla 
rilocazione degli edifici TAV (art. 82 bis del RUE) ed in particolare l’ingegner Mazzera, Dirigente Settore Interventi 
Urbanistici, ha letto un documento, sunto delle Riunioni interne del Comune di Parma, che verrà a breve 
trasmesso agli ordini al fine di perfezionare l’interpretazione dell’articolo delle NTA. Infine sono state fatte alcune 
considerazioni sulle nuove modalità di appuntamento con i tecnici comunali, ed è stato manifestato 
apprezzamento per l’operato svolto. 
 
A L T R E   N O T I Z I E 
 
 
F E D E R A Z I O N E   –   C N A P P C   –   I N A R C A S S A 
 
Prorogato al 28 febbraio 2003 il termine di scadenza per il rinnovo annuale delle coperture sanitarie 
E’ pervenuta da INARCASSA la proroga del termine di scadenza per il rinnovo delle coperture sanitarie.Al fine di 
garantire una più ampia possibilità di adesione agli iscritti, il termine per estendere al proprio nucleo familiare le 
garanzie delle Polizze sanitarie Unipol/Unisalute per il 2003 è stato eccezionalmente prorogato al 28/02/03, 
ferme restando le relative coperture assicurative.Le coperture assicurative, che per gli associati sono a carico di 
Inarcassa, comprendono le seguenti garanzie base:1) Grandi Interventi Chirurgici (Polizza A);2) Gravi Eventi 
Morbosi (Polizza B).L’estensione delle citate garanzie ai propri familiari (a premi forfettari particolarmente 
convenienti) ha validità annuale e va rinnovata entro i termini.Ricordiamo che l’estensione al nucleo di almeno 
una delle due garanzie è condizione indispensabile per poter includere i familiari nel Piano sanitario integrativo 
(Polizza C), inalterato nella struttura ma con miglioramenti e premi invariati, sempre entro il 28/02/03.Il Piano è 
stato migliorato  con incrementi di massimali, indennità sostitutive e percentuali di rimborso e la previsione di 
nuove prestazioni. E’ stata, peraltro, introdotta una garanzia facoltativa riguardante le “Visite specialistiche ed 
accertamenti diagnostici, lenti e prestazioni odontoiatriche”, che consente di personalizzare la garanzia principale 
con costi contenuti.Ulteriori informazioni sulle polizze sanitarie e relativa modulistica sono disponibili sul sito 
www.inarcassa.it  oppure si possono richiedere alle seguenti linee dedicate:   
Polizza A) e B)  - tel. Unipol 0647771232 
Polizza C) -  tel. Unisalute     
0516386280 
0516386339 
0516386339 
 
Legge finanziaria 2003 - Fondo rotativo per la progettualità  
E’ pervenuta dal CNA la Legge Finanziaria 2003, Fondo rotativo per la progettualità.All'art. 94 della legge 27 
dicembre 2002, n. 289 (la legge finanziaria 2003), è stato inserito il comma 13, fortemente sostenuto da questo 
Consiglio Nazionale, a firma del Senatore Arch. Vittorio Guasti.Si tratta di una disposizione normativa di 
eccezionale interesse, che così recita: "Le disposizioni relative al fondo rotativo per la progettualità di cui 
all'articolo 1, comma 54, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni, si applicano anche 
per i documenti preparatori del concorso di idee e di progettazione."Come noto, il "fondo rotativo per la 
progettualità" fu introdotto dalla legge 28 dicembre 1995, n. 549, con lo scopo di razionalizzare e accelerare la 

 



spesa per investimenti pubblici da parte degli enti locali, con l'anticipazione, tramite la Cassa depositi e prestiti, 
delle relative spese di progettazione.A seguito del citato intervento normativo, il fondo è destinato alla copertura 
delle spese relative ai documenti preparatori dei concorsi di idee e di progettazione.Sono evidenti le implicazioni 
operative e sistematiche, in particolare:. un forte incentivo all'utilizzo dello strumento del concorso di architettura 
ai fini dell'affidamento degli incarichi di progettazione di opere pubbliche, risultando- tra le diverse procedure di 
affidamento - l'unica finanziabile in quanto tale,. una sostanziale riduzione, se non eliminazione, dei motivi che 
possono indurre le amministrazioni affidatarie dei suddetti incarichi a non ricorrere all'utilizzo di tale strumento. 
Tutto ciò sembra porre delle basi concrete affinché i concorsi di idee e di progettazione diventino effettivamente 
una pratica di uso comune, avvicinando così l'Italia a quei Paesi europei ove tali procedure si utilizzano 
positivamente da molto tempo, anche ai fini della programmazione.Va infine segnalato, che, coerentemente con 
l'opzione politica di cui innanzi, l'art. 70 della stessa "finanziaria 2003" è stato molto riformulato allo scopo di 
ampliare i lavori pubblici finanziabili dal fondo. Più specificatamente , è stata soppressa la limitazione del 
previgente art. 1, comma 54, della L. 549/95, che circoscriveva ai soli "enti locali" e ai cofinanziamenti comunitari 
l'ambito di destinazione delle risorse della Cassa depositi e prestiti.  
 
Nuova versione della Proposta di Direttiva sul Riconoscimento delle qualifiche professionali 
del Parlamento Europeo. 
E’ pervenuta dal CNA la nuova versione della proposta di Direttiva sul Riconoscimento delle qualifiche 
professionali del Parlamento Europeo.L'On.le Stefano Zappalà, il 1 febbraio scorso, presso la Cassa 
Forense, ha illustrato la nuova versione della Proposta di Direttive sul Riconoscimento Delle 
Qualifiche Professionali del Parlamento Europeo.La proposta, che modifica profondamente quella 
varata dalla Commissione Europea, tiene specificatamente conto della riflessione che, in questi mesi, 
è stata condotta nelle varie sedi e a tutti i livelli dal CUP e dagli ordini e collegi aderenti.Al fine di 
iniziare una più opportuna e doverosa valutazione ti invitiamo a consultare il testo di entrambe le 
versioni presso la Copisteria Capetta.   

 


